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    San Marino, 1 giugno 2023 

Verbale di riunione dell’Assemblea Generale delle Associazioni no profit del 31 maggio 2023 

 

In questo giorno di mercoledì 31 del mese di maggio dell’anno duemilaventitre (31/05/2023), alle ore 21:00 
presso  la  sala  del  Castello  di  Serravalle,  Via  Elisabetta  da  Montefeltro  18  a  Serravalle  RSM,  si  è  riunita 
l’Assemblea  Generale  delle  Associazioni  non  profit  iscritte  alla  Consulta  per  discutere  e  deliberare  il 
seguente ordine del giorno: 
 
 Progetto  di  legge  su  associazionismo  e  volontariato:  esame  della  ristesura  della  piattaforma  di 

proposte emendative, elaborata dal Coordinamento in esito all’Assemblea del 17 aprile u.s. e tenuto 
conto dei contributi pervenuti dalle Associazioni; 
 

 Elezioni di 2 membri del Coordinamento delle Associazioni non profit per il triennio 2022‐2025; 
 

 Varie ed eventuali 
 

Dopo aver registrato i presenti su modulo cartaceo che si allega al presente verbale, assume la presidenza 
dell’assemblea  la  vice  Presidente  della  Consulta  delle  Associazioni,  la  sig.ra  Antonia  Tafuro,  con  la  quale 
sono presenti i membri del coordinamento:  
Orietta Orlandoni Ceccoli, Membro del Coordinamento  
Angelo Ercolani,  Membro del Coordinamento (Segretario) 
Andrea Pozzati   Membro del Coordinamento 
 
e  n.  39  Presidenti di  associazioni  o  delegati  in  regola  con  l’iscrizione  al Registro  delle  Associazioni, 
l’assemblea è da ritenersi regolarmente costituita in seconda convocazione. 
Si procede con l’ordine del giorno. 

Alle ore 9.25 la vice Presidente Antonia Tafuro prende la parola, ringrazia tutti i presenti e passa la 
parola  alla    sig.ra  Orietta  Orlandoni  Ceccoli  (membro  del  Coordinamento  della  Consulta),  che  parla  del 
progetto  di  legge  sul  volontariato,  attualmente    in  prima  lettura:  dice  che  il  contenuto  del  PDL  è  stato 
considerato incompleto dall’intero Coordinamento della Consulta e spiega le ragioni.  

1.  Il  PDL  regolamenta  una  unica  fattispecie  di  associazione  non  profit,  quella  non  lucrativa,  e 
tralascia  completamente  la  tipologia  delle  associazioni  lucrative,  che  nella  realtà  dell’associazionismo 
sammarinese sono  operative. 

2.  ribadisce  che  le  norme  sammarinesi    dovrebbero  operare  la  distinzione,  come  troviamo  nel 
Codice    italiano  del  3°  settore,  che  prevede  3  tipologie  per  le  associazioni  non  profit  e  precisamente:  1. 
Associazioni di volontariato; 2. Associazioni di promozione sociale ; enti filantropici/ fondazioni. 

3. Esprime molta meraviglia che questo problema di chiarezza e certezza giuridica non sia capito e 
che un certo numero di associazioni si oppongono con motivazioni diverse. 
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Interviene il sig. Mularoni Gian Luca, Presidente dell’associazione San Marino Agility Dog, per dire 
che  c’è  un  vizio  in  origine,  perché  il  Coordinamento  ha  inviato  il  PDL  alla  Segreteria  di  Stato  senza  
condividerlo prima , mentre la Consulta dovrebbe rappresentare l’assemblea. 

Interviene  il  Sig.  Andrea  Pozzato  (membro  del  Coordinamento  della  Consulta),  ringrazia,  saluta  
l’assemblea  e  dice  di  mettere  a  verbale  la  nota  inviata  dal  Sig.  Bilancioni  Massimo  relativamente  ad  una  
dichiarazione  conclusiva  durante  l’assemblea  del  17  aprile  ed  omessa  dal  verbale  di  assemblea  
(ALLEGATO  A  in  questo  verbale).  Poi  ribadisce  che  la  legge  portata  in  prima  lettura  non  è  un  testo  unico  e  
chiede,  a  chi  ha  firmato  il  documento  nuovo  (proposta  di  legge  dell’Avv.  Gianluca  Mularoni  e  
sottoscritta  al  momento da 24 associazioni), quali siano le differenze tra la loro e la nostra proposta.)  

Risponde  la   sig.ra  Barbara  Andreini  (Presidente   dell’Associazione  il  Melograno),  per  dire  che  
abbiamo stravolto l’impianto del progetto di  legge senza avere il potere di farlo. 

 Interviene la sig.ra Orietta Orlandoni Ceccoli (membro del Coordinamento della Consulta), per dire 
che   il   Coordinamento  ha   fatto   le   osservazioni   e   richieste     di   carattere   tecnico‐giuridiche   e   questa  
competenza giuridica non può essere messa in discussione. Ricorda che il Coordinamento ha trasmesso al 
Segretario  Belluzzi  sia  la  RELAZIONE  INTRODUTTIVA,  all’interno  della  quale  sono  dichiarate  le  carenze  
dell’articolato  del  progetto  di  legge  e  la  richiesta  delle  integrazioni  nella  definizione  giuridica  delle  
associazioni non profit, e in parallelo ha trasmesso la proposta di modifica ed integrazioni al TESTO DELLA 
NORMATIVA DELL’UNICA FATTISPECIE, L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO NON PROFIT. 

Interviene  il  sig.  Conrad  Mularoni  (presidente  dell’associazione  foto  Amatori),  e  memore  di  una  
dichiarazione  del  sig.  Fabio  Mazza  nell’assemblea  precedente  dove  parlava  di  riunioni  e  lavoro  nel  fine  
settimana,  dice  che  avrebbero  fatto  meglio  a  non  riunirsi  il  sabato  e  la  domenica,  per  fare  ciò  che  non  
dovevano  fare.  Viene  ribadito  che  il  tono  e  il  contenuto  sono  fuori  dai  parametri  del  confronto  
democratico. 

 Il  Sig.  Andrea  Pozzato  (membro  del  Coordinamento  della  Consulta),  ribadisce  che  quel  testo  
originale non è un testo unico. 

Interviene  la  Sig.ra  Stolfi  Emanuela  (presidente  dell’APAS),  per  dire  che  la  Consulta  ha  operato  
male, e il Sig. Moretti Roberto (Presidente dell’associazione Fratellanza San Marino America), condivide e 
giudica  molto  strane  le  dimissioni  di  Fabio  Mazza  e  Karen  Pruccoli.  Poi  dice  che  ci  sono  circa  150  
associazioni ma forse 1/3 faranno attività associativa. 

Interviene  il  sig.  Angelo  Ercolani  (membro  del  Coordinamento  della  Consulta),  ricorda  che  si  è  
messo al servizio della Consulta riconoscendo la sua mancanza di formazione in tal senso, ma con curiosità 
si  è  messo  a  documentarsi,  soprattutto  leggendo     il  codice  del  terzo  settore  italiano,  da  dove  ha  preso  
coscienza dei tanti enti del terzo settore e ha dato lettura dell’art. 4 del testo italiano,  dove sono indicate: 
le  organizzazioni  di  volontariato,  le  associazioni  di  promozione  sociale,  gli  enti  filantropici,  le  imprese  
sociali,  incluse  le  cooperative  sociali,  le  reti  associative,  le  società  di  mutuo  soccorso,  le  associazioni,  
riconosciute e non riconosciute, le fondazioni ecc.  

Prosegue  dicendo  che  leggendo  il  progetto  di  legge  andato  in  prima  lettura,  si  è  reso  conto  di  
quanto questa normativa fosse incompleta per la mancata regolamentazione di tante tipologie di enti.  
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 Il Coordinamento ha puntato all’integrazione del progetto di legge sammarinese, affinché si trovi 
una giusta collocazione giuridica per tutte le associazioni sammarinesi ,  che devono continuare a fare i loro 
servizi e nessuno vuole impedire loro di continuare a operare.  

 Poi  riferendosi  ai  toni  accesi  della  serata,  ha  voluto  ricordare  un’esperienza  personale  perché 
mentre in questa sede,  vede persone agitarsi per qualche migliaia di euro, in Italia stà nascendo 
l’associazione  Primalux  (www.reteprimalux.it),  una  rete  di  servizi  medici,  legali,  scuola  parentale  senza 
l’utilizzo  del  denaro  contante,  ma  con  l’utilizzo  del  baratto.  Un  progetto  che  giudica  degno  di  essere 
condiviso. 

La  sig.ra  Marina  Forcellini  (delegata  dello  Juventus  Club  San  Marino),  parla  della  sua  esperienza 
come  infermiera  volontaria  durante  il  terremoto  dell’Irpinia  negli  anni  80  e  già  c’erano  i  dipendenti 
volontari. Prosegue dicendo che se l’assemblea non è d'accordo con il Coordinamento ,  un motivo deve 
pur esserci.. 

Il Sig. Augusto Ciavatta (Presidente dell’associazione San Marino Artist), dice che in questi anni ha 
sempre  denunciato  che  ci  sono  anomalie,  precisa  che    non  si  può  esercitare  la  propria  professione 
all’interno  del  volontariato.  Prosegue  Augusto  Ciavatta  dicendo  che  tra  le  associazioni  ci  sono  soggetti 
diversi e obbiettivi diversi e va fatta chiarezza giuridica e specifica regolamentazione.  

La  sig.ra  Barbara  Andreini  (Presidente  dell’Associazione  il  Melograno),  dice  che  non  le  piace  il   
nuovo  progetto  di    legge  andato  in  prima  lettura  e  che  aveva  già  fatto  le  sue  richieste  inascoltate  a 
Morganti. 
La sig.ra Cristina Righi (Presidente dell’associazione Sammarinese per l'agricoltura biodinamica(ASAB)), 
in relazione al clima di contrasto che è emerso in seno all’assemblea, dice che sia giusto che si esprimano 
principi  ed    idee  diverse.    Tuttavia  rileva  che  il  lavoro  sul  PDL,  svolto  dal  Coordinamento  e  definito 
“immane”, è avvenuto senza avere convocato l’assemblea e di conseguenza chiede di mettere ai voti il PDL,   
rielaborato dal Coordinamento. 

 La  sig.ra  Orietta  Orlandoni  (membro  del  Coordinamento  della  Consulta),  dice  che  l’ordine  del 
giorno  dell’Assemblea  sancisce  l’esame  del  testo  e  il  recepimento  delle  osservazioni,  pervenute  da  varie 
Associazioni ( alcune delle quali già elencate da Fabio Mazza nel verbale della precedente assemblea del 17 
aprile 2023) e ribadisce che l’ordine del giorno non prevede alcuna  votazione.  
La sig.ra Rosanna Guidi, Presidente dell’associazione Gruppo Acquisto Solidale della Repubblica di San 
Marino (G.A.S. Marino), dice che ci sono tante elaborazioni del PDL, della Consulta, delle Associazioni ecc. 
e propone un tavolo di lavoro con un gruppo che porti avanti una proposta condivisa. 

Poi c’è uno scambio di opinioni tra il sig. Augusto Ciavatta (Presidente dell’associazione San Marino 
Artist),  e  la  sig.ra  Stolfi  Emanuela  (Presidente  dell’associazione  Apas),  riguardo  alla  convenzione  con  lo 
Stato e ai dipendenti dell’Apas. 

Il sig. Conrad Mularoni (Presidente dell’associazione fotoamatori), condivide di creare un tavolo di 
lavoro tra Consulta e parte della base, chiede che venga inviata una richiesta mail a tutte le associazioni. 

 Si susseguono diversi interventi per dire che i tempi per fare una proposta condivisa potrebbero 
non essere sufficienti. 

Il sig. Riccardo Venturini (Presidente  dell’associazione Vivere Meglio ‐  Associazione Sammarinese 
dei Diabetici), ci ricorda che nel 2021 era stato invitato a San Marino il sig. Davide Capecchi, esperto del 
volontariato, oggi ha 40 anni e rappresenta l’espressione massima del volontariato coniugato 
all’internazionalizzazione. Sono quelle personalità che ci aiutano a capire cosa accade in Europa. 
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Si  procede  con  la  nomina  di  due  membri  del  coordinamento  per  sostituire  i  dimissionari  sig.ra 

Karen Pruccoli e il sig. Fabio Mazza. Si propone  un solo  candidato, il sig. Augusto Ciavatta (Presidente 
dell’associazione San Marino Artist).  

 Interviene  a  tal  proposito  la  sig.ra  Barbara  Andreini  ,  che  sostiene  la  tesi  che    il  candidato  non  
possa  candidarsi  perché  ha  già  svolto    due  mandati  consecutivi.  Legge  a  voce  alta    l’articolo  di  legge 
specifico.  

Il Coordinamento si riserva di chiedere all’avvocatura di Stato l’interpretazione per il caso in esame, 
trattandosi  di nomina, durante un  mandato successivo ,  a seguito di dimissioni dei titolari eletti. Viene 
messo in rilievo che c’è stato un periodo temporale di interruzione.  

 
Alle ore 23:10 circa si conclude l’assemblea. 
 
 
 
   Il segretario                                                                                                          Il Presidente 

Angelo Ercolani             Rosa Fiore 

                                                

 



ALLEGATO A 

Alla c/a  

Presidente Consulta Associazioni della Repubblica di San Marino  

Rosa Fiore  

A  seguito  del  documento  ricevuto  relativo  al  verbale  della    assemblea  delle  associazioni    convocate  dalla 
Consulta delle Associazioni , ove si riporta la    serie di interventi    dei vari presenti in assemblea. Nel merito 
per  quanto  mi  riguarda  chiedo  che  sia  posto  a  verbale  quanto  da  me  rilevato  mancante  o  meglio  
più  corrispondente  al reale accadimento dei contenuti e dei fatti :  

massimo bilancioni . a seguito di quanto già riportato intendo aggiungere quanto segue. 

In fase di chiusura dei lavori dell’assemblea, alla pronunzia da parte del Presidente , ci sono interventi ? il 
sottoscritto  chiede,  dal  fondo  della  sala  in  quanto  li  posizionato,  la  parola  con  alzata  di  braccio  e  voce  
squillante.  Non  ricevendo  riscontro  da  parte  di  nessuno  dei  commissari,  il  sottoscritto  si  alza  e  si  reca  al 
tavolo dei  commissari  continuando  a  chiedere  la  parola  senza  ricevere  ancora  udienza  alcuna  con  
dichiarato  atteggiamento  del  presidente  e  dei  commissari,  di  snobbato,  indegno  e  mancato  accoglimento  
della mia richiesta.  Allora con voce determinata e fortemente aulica, quale ho in dotazione, chiedo di metter 
ai voti la avvenuta  discussione  della  serata  sulla  bozza  di  proposta  di  legge  passata  in  prima  lettura  e  
la  sua  integrazione con presa visone più attenta e  dettagliata del contenuto in quanto il documento  è stato 
reso noto in tempi limitatissimi e inviato  con metodi da nottetempo per non dire da fuggiaschi. 

Più di una volta ripeto la richiesta girandomi e indicando al presidente e altri commissari facendomi notare 
ma pur essendo il sottoscritto davanti la loro, nessuno presta attenzione e ascolto.  Fino al punto in cui da un 
commissario  mi  sento  ricevere  una  offesa  personale  di  spregevole  notevole  caratura  di  peso  etico  morale 
civico altamente offensivo.  

Dopo di ciò,  nessuno dei presenti commissari oltre a non intervenire eludendo con finzione di non interesse 
per  quanto  accaduto    pubblicamente  ,  nessuno    si  adopera  per  un  giusto  intervento  con  ravvedimento  o 
riconciliazione  da  parte  del  commissario  reietto.  Totale  indifferenza  e  superficiale  atteggiamento  di  
insufficienza  e  totale  menefreghismo  dei  commissari.  Preso  atto,  in  presenza  esco  dalla  sala  e  mi  ripongo 
fuori dall’ingresso salutando e ringraziando i convenuti per la loro partecipazione.  

Chiedo  di  inserire  nel  verbale  che  è  stata  sciolta  l’assemblea  senza  porre  al  voto  gli  argomenti  posti     in  
sequenza nell’ordine del giorno approvato.  

Ossequi  

Architetto  Massimo Bilancioni  Segr. Gen. Associazione   ASAB RSM  

Rif 335  5896383    mail  massimo.bilncioni@gmail.com    
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